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La vicepresidente della Provincia
nonchéassessoreallaCultura,Rober-
ta Demartin, non nasconde la pro-
priasoddisfazione:«Ilavorisonosta-
ti fatti aregolad’arteesonostaticon-
clusi addirittura in anticipo di una
settimanarispettoallatabelladimar-
cia. Mi devo quindi complimentare
con i professionisti, la ditta e gli uffi-
ci, anche perché è andato tutto nel
migliore dei modi, cosa che spesso
nonaccadequandositrattadiristrut-
turazioni o lavori. Devo dire che ab-
biamo potuto contare su un’ottima
squadra; ora ovviamente ci aspetta il
ripristino del materiale e delle ope-
re,operazionechesipreannunciain-

gente.Lariaperturadelpalazzoèpre-
vista per sabato 22 alle 18: vogliamo
che sia una festa del palazzo, quindi
gli ambienti saranno volutamente
vuoti, in modo tale da consentire di
ammiraregliinterventieseguiti.Nel-
l’occasionedaremoinformazionisul-
lastoriadell’edificio».Ilrestaurodel
palazzo,cheècostatoduemilioni640
milaeuro,cifracopertadaRegionee
Provincia, è stato condotto in modo
taleda raggiungere tre finalità: recu-
perarel’edificio,migliorarel’accessi-
bilità per i disabili e ripristinare il
progetto originario. A occuparsi del-
la progettazione, della sicurezza e
della direzione dei lavori è stato lo

studio associato Altieri e Ientile, af-
fiancato dall’architetto Giulio Valen-
tini, dall’ingegner Lorenzo Marini
per la parte strutturale, dallo studio
Progetec di Udine per gli impianti e
dall’architettoVanni Molinaroper le
pratiche antincendio.

Ilavorisonostatieseguitimaterial-
mente dalle ditte venete Cavagnis e
Idrotermical,conlaregiadiLaraCar-
lot e Giordano Scaramuzza dell’uffi-
ciotecnicodellaProvincia,nelrispet-
todelledirettivedatedallaSovrinten-
denza alle belle arti. La superficie a
disposizionedellerassegneodi altre
iniziative è stata ampliata: prima dei
lavori erano fruibili dai visitatori so-

loilpiano terraeilpianonobi-
le, mentre ora quest’ultimo
conterràduestanzeinpiù.Inol-
tre, si aggiungerà il piano rial-
zato.Sonostatipoiricavatinuo-
vi spazi per attività didattiche,
nelpianorialzatoenelsottotet-
to. Gli uffici che erano posizio-
natinel pianorialzato saranno
spostati sempre nel sottotetto,

che si snoda su più livelli e che serve
anche come magazzino. Per i disabi-
li,maancheperpermetterelosposta-
mento delle opere d’arte, il palazzo è
stato dotato di un ascensore. Sempre
nelpienorispettodellanormativavi-
gente,gliambientisonostatidotatidi
impianti antincendio e termico al-
l’avanguardia.Inoltre,sonopredispo-
stiper il collegamento a Internet. So-
no state poi apportate diverse finitu-
re di carattere estetico, come la rein-
troduzionedeicorrimanoeilrecupe-
rodeipavimentidirovereedialcune
finestre.

Francesca Santoro
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Un ascensore per i disabili
ma anche per il trasporto
di dipinti e oggetti esposti

«Resto nel Pd finché mi
sentirò a casa»: il sindaco di
Farra Alessandro Fabbro
escediscenadalPalazzodel-
la Provincia dopo un decen-
nio – non si candiderà nem-
menocomeconsigliere–,lan-
ciandoalsuopartito,manon
solo, un chiaro messaggio di
rinnovamento e proponen-
do l’inserimento, nell’agen-
da politica, dell’allargamen-
to della Provincia di Gorizia
ai dieci comuni della Bassa
friulana. «Il presidente del-
la Provincia di Gorizia e il
sindacodelcapoluogoisonti-
nonondevonolasciarsisfug-
girel’opportunitàdinegozia-
reaTriesteunnuovoassetto
istituzionale e territoriale
del Friuli Venezia Giulia –
ha osservato Fabbro –. Cre-
do nell’importanza dell’ente
provinciale isontino anche
se le sue funzioni vanno ri-
pensate. Serve un peso de-
mografico maggiore, ma so-
prattutto bisogna avere una
vocazione. La nostra è quel-
ladellapiattaformalogistica
europea, alla quale potrem-
moaggiungereanchel’inter-
porto di Cervignano. In que-
stoquadrodi sviluppo la De-
stra Isonzo deve avere un
ruolo centrale». Fabbro ha
invitatoipoliticiadabbando-
nare le logiche di apparte-
nenza ai partiti per siglare
un Patto per l’Isontino, de-

straesinistrainsieme,inmo-
do da parlare a Trieste con
una voce sola. Il Partito de-
mocratico invece «non deve
averepauradelle regoleche
sièdato». SecondoFabbro è
necessario poi svecchiare la
classe politica. «Quando è
uscitoilmionomecomepos-
sibile candidato alle provin-
ciali, perché l’hanno fatto
personalitàdispiccodelmio
partito, come Giorgio Bran-
dolin,hoavutoinsperatesoli-
darietàeimprevisteperples-
sità – ha ricordato Fabbro –.
Nessuno ha detto “è troppo
stupido per fare il presiden-
tedellaProvincia”,ma“èsin-
daco”. È vero, il mio primo
impegno è per la gente di
Farra. Mi hanno detto che
ero “troppo democristiano”
e“troppogiovane”.A37anni
negli altri paesi dell’Occi-
dentecisipreparaaguidare
ungoverno.Noiinvecescon-
tiamounaclassepoliticache
nonvamaiinpensione.Èsin-
golare che si inneggi alla ri-
voluzione d’Ottobre e alla ri-
voluzione liberale nell’arco
della stessa vita». Il 37% di
preferenze ottenuto da Fab-
bro nel sondaggio, «a pochi
punti di distacco dai giganti,
è incoraggiante» e un sinto-
mo «della richiesta di rinno-
vamentochevienedallagen-
te» (i.p.)
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È una corsa contro il tempo:
500 firme da raccogliere in die-
cigiorniperiprimiduereferen-
dum (l’abolizione del quorum
elettorale del 50% più 1, neces-
sarioperlavaliditàdell’esitore-
ferendario e l’inserimento del-
la delibera di iniziativa popola-
reall’interno deglistrumenti di
consultazione popolare previ-
sti dallo Statuto del Comune di
Gorizia)mentre mancano anco-
ra 900 firme ciascuno per gli al-
tridue quesiti (il registro dei te-
stamenti biologici e la nuova
composizione del Comitato dei
garanti).

Renato Fiorelli, presidente
del Comitato promotore dei re-
ferendum,rinnoval’invitoaigo-
riziani a sottoscrivere i quesiti.
In questo fine settimana sarà
lanciataunacampagnaatappe-
toper laraccolta firme.Si potrà
mettere il proprio autografo in
municipio, nell’atrio, venerdì
mattinadalle8.45alle12esaba-

to mattina dalle 8.30 alle 12.30.
Saranno invece allestiti ban-
chetti temporanei venerdì al
Kulturni dom prima dello spet-
tacolo musicale (che comincia
alle 20.30), all’incontro con Mi-
na Welby in programma all’ho-
tel Entourage e dalle 20 alle 21
all’Auditorium della cultura

friulanaprimadelconcertopro-
mosso dall’associazione Lipi-
zer. Sabato invece saranno tre
gliappuntamentiperlaparteci-
pazione democratica: grazie al-
la disponibilità del Comune si
potrà firmare nell’atrio del mu-
nicipio, nonostante la chiusura
degli uffici. Poi si potranno tro-

vare i banchetti per la raccolta
firme di fronte al teatro Verdi
primadell’iniziodellospettaco-
lo di danza (che comincia alle
20) e infine nel pomeriggio in
corsoItaliacisaràunbanchetto
organizzato dal Partito demo-
cratico.«Sottoscrivereireferen-
dum però non significa però es-
seredidestraodisinistra–spe-
cifica Fiorelli –. Io mi appello a
tutti i goriziani che sono dotati
di sensibilità civica.

Significainveceaverelapos-
sibilità di partecipare attiva-
mente al governo della città. Se
riuscisse a passare a esempio il
referendumsullanuovacompo-
sizionedelComitatodeigaranti
(un membro del Comune, un
membrodelComitatoperirefe-
rendum e il difensore civico)
avremmounorganismodinami-
co, che non potrebbe che pro-
durre scelte oculate e al servi-
zio dei cittadini».

Ilaria Purassanta
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Già in febbraio
una mostra

nel segno di Darwin

L’albero della vita

Dopo circa 16 mesi di chiusura, Gorizia riavrà palazzo Attems. Il rinnovato
stabile di piazza De Amicis, oggetto di un’accurata opera di restauro cominciata
nell’ottobredel2009edeseguitaatempodirecord,diventeràunadellepiùpresti-
giose sedi espositive della regione. La struttura, che è stata rimessa a nuovo con
impianti all’avanguardia ma nel rispetto delle sue peculiarità, sarà riaperta al
pubblicosabato22.Glispaziospiterannolapinacotecadeimuseiprovinciali,che
comprende oltre 800 opere. Inoltre, accoglieranno mostre di vario genere.

INSTALLATO

Dopol’incontro di ieri, in
cui la triestina Marta Zac-
chigna ha presentato il suo
libro “Milano da bare”
(BiancaeVolta),altriappun-
tamentisono già stati fissati
perquestomesenella libre-
ria Ubik di corso Verdi.

Mercoledì19,alle18,Lud-
ovica Scarpa presenterà
“Lozen del gatto” (Ponte al-
le Grazie). Zorro è un gatto
speciale, ha una medagliet-
ta, ma appartiene solo a se
stesso. Malgrado il nome,
non vuole lasciare alcun se-
gno; è calmo e sereno, libe-
roeautonomo,nonsilamen-
ta, non si preoccupa, non
brontola, non si annoia.
Nonhabisognodiargomen-
ti per essere un buon gatto,
è e basta. Non si aggrappa
alle cose, ci si distende so-
pra.Ilgattoèunpiccoloma-
estro Zen del nostro tempo,
delle nostre città, dei nostri
appartamenti. Il gatto è la
nostra meditazione quoti-
diana.

Sabato 22, alle 16, Maria
Grazia Previato presenterà
“I colori di un’idea” (Arcari
editore).Unamoredifficile.
Un’amicizia preziosa. E un
grande sogno di lavoro, il
completamentodellaSagra-
da Familia. Sono i temi che
s’intrecciano nel romanzo,
ambientato a Barcellona.
Traidubbieleinquietudini
dellaprotagonistafemmini-
le,ilprogettoarchitettonico
fa emergere in lei la deter-
minazione e la volontà di
mettersiingioco,affidando-
si unicamente alle proprie
capacità professionali e al-
la convinzione di un’idea.

Venerdì 28, alle 18, Gior-
gio Trost presenterà “L’asi-
lo nido” (Asterios). Il libro è
un’attenta descrizione del-
lo sviluppo psicologico ed
emotivo del bambino effet-
tuata attraverso le comuni-
cazioni e i comportamenti
nellediversefasidelsuosvi-
luppo, da zero a tre anni. Il
libro è un confronto costan-
tetrailterritoriodelbambi-
no e quello dell’adulto che,
oltre a evidenziare l’impor-
tanza dell’intervento del-
l’adulto sui comportamenti
e sugli atteggiamenti del
bambino,sottolineapureal-
cuni aspetti infantili che “i
grandi” si portano dietro e
dentroechemanifestanoin
alcune occasioni.

I prossimi
appuntamenti

alla libreria Ubik

«Pur ritenendo che i consigli
di quartiere siano totalmente
inutili e superati, appare evi-
dente che se, comunque, si vo-
gliono far sopravvivere a tutti i
costi alcune circoscrizioni gori-
ziane nell’ottica di un miglior
servizioaicittadini,questovato-
talmente ripensato proprio per
farediquestostrumentounido-
neo mezzo, anche attraverso
una sorta di federalismo comu-
nale,per darepiù voce e servizi
aicittadinieche nonsiriducaa
unasterileeillusoriapartecipa-
zione che sarebbe lo svilimento
deglistessiprincipisucuisifon-
dalanostrademocrazia».Loso-
stiene il segretario provinciale
delPartitopensionati,Domeni-
co Buonavitacola.

«Sono pienamente d’accor-
doconchi ritieneche leentrate
derivanti dalle antenne telefo-
niche, da partedelle varie com-
pagnie,debbanoesseredestina-
te al consiglio di quartiere sul
cui territorio tale manufatto è
stato installato – aggiunge Buo-
navitacola –. C’è bisogno di sale

mediche nei vari quartieri, in
particolarequelli ad altadensi-
tàdianziani,comequellodiPie-
dimonte:unpuntodiincontroa
tutela della salute, dove medici
e infermieri volontari possano
garantire quelle prestazioni
più immediate quali la misura-
zione della pressione o l’effet-
tuazione di un’iniezione. Picco-

lecose,chepossonorappresen-
tareun concreto aiutoa chi non
sempre ha i mezzi e l’occasione
per allontanarsi dal proprio
quartiere per ottenere delle
prestazioni di routine».

Per il segretario dei Pensio-
nati «ci si trova di fronte a un
bivio obbligato, dove obbligato-
ria è la scelta fra il far morire
ogni forma di rappresentanza
di quartiere o dare contenuto e
ruolo a una funzione che a oggi
sembratutt’altrochegratifican-
te».

«Le circoscrizioni, per quan-
toriguardaGorizia,dovrebbero
essere drasticamente ridotte:
hanno ragion d’essere solo se
poste in grado di dare risposte
vereeconcreteaicittadini,altri-
menti rappresentano solo una
perditaditempopericonsiglie-
ri che sono chiamati a svolgere
un’attività che potrebbe essere
tranquillamente effettuata di-
rettamente dal Comune. In sin-
tesi, i cdq o funzionano vera-
mente e hanno un senso o la co-
sa migliore da fare è cancellar-
li», taglia corto Buonavitacola.

Buonavitacola (Partito pensionati): o funzionano o è meglio abolirli

«Cdq, un ruolo da chiarire»

Addio al ConsiglioIl settecentesco edificio di piazza De Amicis ospiterà la pinacoteca dei Musei provinciali con oltre 800 opere

Restauro a tempo di record
Palazzo Attems riaprirà il 22

La facciata
del palazzo
rimessa a
nuovo. È
stata
ampliata la
superficie a
disposizione
delle
rassegne o
altre
manifestazio-
ni

Rush finale per la raccolta delle firme necessarie per promuovere le consultazioni popolari

Referendum, corsa contro il tempo
Fiorelli: mi appello a tutti i goriziani che abbiano una sensibilità civica

Il presidente
del comitato
promotore,

Renato Fiorelli,
a uno dei
banchetti

allestiti

Promuovere una mini-fie-
ra per gli sposi: è questo
l’obiettivoconcui16esercen-
ti isontini hanno unito le for-
ze, sollecitati dall’agenzia
K’un lun viaggi e dal centro
esteticoCacao-Sun&beauty.

L’appuntamento è per do-
menica 23, negli spazi del ri-
storante Avenanti dell’hotel
Entourage. La suggestiva
strutturadipiazzaSant’Anto-
nioaccoglieràdalle10.30alle
18 “Gorizia ti sposa”, evento
dedicatoappunto allecoppie
che hanno deciso di convola-
re a nozze e che quindi devo-
noorganizzarecerimoniaeri-
cevimento. Dagli album foto-
graficialla luna dimiele, dal-
le acconciature alle parteci-
pazioni, senza trascurare ov-
viamente il rinfresco, ogni
esercente presenterà gli arti-
coli di propria competenza. I
futuri sposi avranno quindi
modo di trovare spunti utili
per organizzare al meglio il
giornodel fatidicosì,affidan-
dosi a specialisti ed esperti

del settore che si occuperan-
no dei vari dettagli e di tutti i
particolari.Gliinteressatipo-
tranno accedere all’iniziati-
va con ingresso libero, senza
dover prenotare. Semplice-
mente si prenderà nota del
nome dei partecipanti, in
quantolecoppiechepoieffet-
tivamente si appoggeranno
aiprofessionistipresentialla
mini-fiera potranno contare
suriduzioniefacilitazioni.Ol-
tre alla K’un lun viaggi e al
centro estetico Cacao, artefi-
ci appunto dell’iniziativa,
hanno aderito a “Gorizia ti
sposa”l’AtelierAiméeMonte-
napoleone, il negozio Atmo-
sfere,l’aziendaagricoladiLu-
ciaMarega,lagioielleriaBan-
co oro, il fotografo Fotocine-
tex, Il fornaio di Claudio Coz-
zutti, l’Atelier bomboniere,
l’autonoleggio Luca noleggi,
il musicologo Mariano Balza-
ni, Marisa Fiori e addobbi, la
truccatriceNicolettaGullo, il
parrucchiere Number one, il
ristorante Avenanti e la tipo-
grafia Budin. (f.s.)

Mini-fiera per gli sposi
all’hotel Entourage

Fabbro: Provincia
da allargare ai Comuni
della Bassa friulana

Fabbro
durante
una
confe-
renza
stampa

La prima mostra ospitata (a
partire dall’11 febbraio) dal rin-
novato palazzo Attems sarà mol-
to diversa rispetto a quelle alle-
stitenegliultimianni:nonsitrat-
terà infatti di un’esposizione
d’arte,madiunexcursusdedica-
to a Charles Darwin e alla sua
teoria sull’evoluzione della spe-
cie, intitolato “L’albero della vi-
ta”. Una scelta in controtenden-
zaquindirispettoal filoneintra-
preso in passato, ma risponden-
te a una logica ben precisa.

A motivare la decisione presa
saràlavicepresidentedellaPro-
vincia Demartin, in occasione
della conferenza stampa di pre-
sentazione della riapertura del-
lostoricoedificio,convocataper
venerdì21.Dal1900sededeiMu-

sei provinciali, palazzo Attems
saràlasededellapinacotecade-
gli stessi. Vi saranno raccolte le
oltre 800 opere della ricca colle-
zione,moltedellequalidell’Otto-
cento e dell’inizio del Novecen-
to.Inoltrelamaggiordisponibili-
tà di spazi espositivi consentirà
dipromuoveremostreealtreini-
ziative, proseguendo lungo la
stradaintrapresanegliultimian-
ni. Senza trascurare il fatto che
l’aggiunta di ambienti dedicati
all’attività didattica consentirà
di ampliare ulteriormente la
gamma di eventi ospitati dalla
struttura. La storia dello stabile

ècaratterizzatadanumerose in-
certezze: Niccolò Pacassi, a cui
si attribuisce il progetto, avreb-
becominciatolasuaoperaapar-
tire da un edificio parzialmente
esistente. Non si conosce con
certezzaladatadiiniziodellaco-
struzione del palazzo, ma si sa
che era sicuramente abitabile
agliinizidel1744,purnonessen-
do completato nelle sue decora-
zioni e nelle rifiniture. A quanto
sembra, si devono a Gianfrance-
sco Attems l’acquisto del terre-
noelarealizzazionedellefonda-
menta,alfiglioSigismondolaco-
struzione del corpo principale,
infine al figlio di quest’ultimo,
Gianlodovico, la realizzazione
delleali laterali,giudicateinfat-
ti di uno stile differente rispetto
al resto. (f.s.)

La cultura della salute e
della sicurezza nei luoghi di
lavoro deve essere patrimo-
nio di tutti i cittadini e anche
la scuola, dalla primaria al-
l’università, deve sensibiliz-
zare le nuove generazioni di
lavoratori e di futuri impren-
ditoriaunaculturadipreven-
zione e di formazione relati-
ve alla sicurezza.

L’Inail, impegnato da anni
attraverso numerose iniziati-
ve, in accordo con il ministe-
ro della Pubblica istruzione,
hasottoscrittoconlaRegione
Fvg un protocollo d’intesa al
finedipromuovere,conlacol-
laborazione dell’Agenzia re-
gionale del lavoro, un proget-
to di comunicazione e diffu-
sionedellaculturadellasicu-
rezza e di protezione dai ri-
schi del lavoro negli istituti
tecnici, professionali e d’arte
della regione. Il polo tecnico
di Gorizia (Iti Galilei, Itc Fer-

mi, Itg Pacassi) ha aderito al
progetto sperimentale deno-
minato “Studenti informati,
cittadini sicuri”, che ha inte-
ressatocomplessivamente29
studenti delle classi quarte
delle specializzazioni di elet-
tronica, elettrotecnica, mec-
canica,commercialeeperge-
ometri.

Le tematiche del corso,
chehannoimpegnatogliallie-
vi da ottobre a dicembre, per
un totale di 30 ore, sono state
imperniate relativamente al-
lapercezionedelrischio,agli
stilidivitaindividuali,airuo-
lieallefunzionideiresponsa-
bili della sicurezza, all’utiliz-
zo della terminologia e della
cartellonistica dei segnali di
sicurezza, inoltre sono stati
proiettatifilmatiinerentiagli
aspetti sociali e i costi econo-
mici degli infortuni e delle
malattie professionali.

Sonostatepresentatelete-
stimonianzedialcuniassocia-

ti all’Anmil (Associazione na-
zionale mutilati invalidi del
lavoro)diGoriziaedèinterve-
nuto un infermiere del Cen-
tro medico Legale dell’Inail
di Udine per alcune nozioni
di primo soccorso. Il corso è
proseguitoconunaseriedile-
zionirelativealleconseguen-
zeprovocatedaincendioeda
esplosioni, ed è stata trattata
anche la valutazione del ri-
schio in ambiente scolastico.
Inseguitoèstatoredattoildo-
cumentodivalutazionedeiri-
schi, definendo un piano di
prevenzione e l’adozione di
misure di protezione in alcu-
ni ambienti scolastici del
plesso.

Inoltre è stata effettuata
unavisitaguidataallaFerrie-
ra di Servola (Trieste) per
unavalutazionedelrischioin
azienda.Al termine del corso
è stato effettuato un test fina-
le e sono stati consegnati gli
attestati di partecipazione.

Salute e percezione del rischio
corso Inail per il Polo tecnico
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